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I lportavocedellaCasaBian-
ca rilascia dichiarazioni
che fanno traballare sem-

pre più la versionedel governo
italiano su quando e come gli
americani abbiano informato
Roma dell’uccisione per sba-
glioconundronedelcooperan-
teGiovanni LoPorto. Lo stesso
presidente del Consiglio, Mat-
teo Renzi, con le sue dichiara-

zioni sollevaulterioridubbi.E i
buchinerisullavicendapotreb-
bero far aprire negli Usa un’in-
chiestacomequellaperilData-
gate, la fugadi notizie sul siste-
ma di intercettazione globale
dello spionaggioamericano.
VenerdìilportavocedellaCa-

sa Bianca, Josh Earnest, ha di-
chiarato:«Nonsoseilpresiden-
teObamaabbiaparlatocolpri-
moministro Renzi del caso Lo
Porto durante l'incontro alla
Casa Bianca». Tenendo conto
che il presidente del Consiglio
ha sempre smentito di essere
statoinformatodellatragicavi-
cenda durante il suo viaggio a
Washingtonlarispostadelpor-
tavoce suona strana. Se vera-
mente non ci fosse stato alcun
accennoaLoPortoavrebbedi-
chiarato seccamente che non
seneèparlato.Seilvoltoufficia-
ledellaCasaBiancasostienedi
non saperlo sembra quasi una
scappatoia per evitare di dire il
falso e al tempo stessomettere
indifficoltà l’alleato italiano.
Ancorapiùstrana laseconda

frase pronunciata dal portavo-
ce sulla telefonata del 22 aprile
del presidente Obama, che in-
formava Palazzo Chigi della
morte di Lo Porto. «Posso solo
direchelatelefonataconilpre-
mierRenzi è statadiretta ebre-
ve» ha sostenuto Earnest. Se-
condo il governo italianoera la
primavoltachegli StatiUniti ci
informavanodiaverammazza-
topersbaglioLoPorto.Unano-
tiziabombaedrammatica, che
sirisolvein«unatelefonatabre-
ve».SeRenzieraall’oscurodel-
lavicenda,comehasempreso-
stenuto, avrebbe dovuto chie-

dere spiegazioni, protestare,
pretendere dettagliati chiari-
menti. Tutto, invece, si è svolto
inmaniera«direttaebreve»,co-
mesePalazzoChigi fosse già al
correntedatempodellatragica
vicenda.
Venerdìsera,allatrasmissio-

ne tv «Otto e mezzo», lo stesso
Renzi ha usato un termine che
aumenta idubbi sulla versione
delgovernoinParlamento.«La
certezzacheiduecorpi fossero
quelli dei due cooperanti noi
l’abbiamoavutamercoledì»,di-
chiaraRenzi.Iltermine«certez-
za»indicaunaconfermarispet-
to ad un sospetto già noto. So-
spettochepergli StatiUniti era
più che fondato nelle settima-
ne successive al bombarda-
mentoinPakistandel15genna-
io,cheècostata lavitaaLoPor-
toe adunaltroostaggioameri-
cano.Inquestimesiinostriser-
vizinonsonomaistatiinforma-
tidicosastavabollendoinpen-
tola?Dopounbombardamen-
tomiratola«certezza»,comedi-
ce Renzi, si ottiene solo con
l’esamedelDna.PerfarlolaCia
avrebbe dovuto organizzare il
recupero di almeno una parte
deirestidiLoPortoepoichiede-
re un campione ad un familia-

re. E una sequenza del genere
potevaavveniresoloattraverso
le autorità italiane, che in que-
stomodosarebberostateinfor-
matedatempodeltragicoepilo-
go.

Gli altri buchi neri di questa
vicenda riguardano il tipo di
raid, in gergo signature strike,
che ha ucciso i due ostaggi. In
praticavienelanciatononsulla
base di informazioni certe sul-

l’identitàdeibersagli,masuat-
tività di ricognizione ed inter-
cettazione che fanno supporre
si tratti diunabasedi terroristi.
L’assurdità ècheObama, inun
intervento del 2013, aveva an-

nunciato che la Cia non avreb-
becondottopiù raid così espo-
stiapossibilitàdierrori,dopoil
ritiro delle truppe americane
dalle operazioni di combatti-
mentoinAfghanistanentrolafi-
nedel2014.LoPortoèstatouc-
cisoquindici giorni dopo.
Ieri è trapelata la notizia che

Obama potrebbe insediare un
panel indipendente per accer-
tare errori e responsabilità. Un
analogopanelerastatoistituito
nell'agosto2013,dopolerivela-
zioni della talpa Edward
Snowdensulprogrammadisor-
veglianzadellaNationalSecuri-
tyAgency.
«Siamo devastati dal dolore,

senza parole e senza una bara
sucuipiangere.Noncapiamo i

come e i perchè della suamor-
te,mapretendiamocheilgover-
nofacciaoracompletachiarez-
zasullavicenda».Sonoleparo-
le di un «comunicato» della fa-
migliadiLoPortosulcooperan-
te ucciso. «Siamo stati rassicu-
ratidallaFarnesinaeaspettava-
mocon fiducia il suo ritornoed
orasiscoprechei fattieranodi-
versi.Giancarlopotevaedove-
va essere liberato. Che fosse in
quella zona era chiaro a tutti. E
quindi l'uso di dronimetteva a
rischio la sua vita» si legge nel
messaggio. Il fratelloGiuseppe
ribadisce: «Non so come sarà il
corpo di mio fratello, se esista
ancora.Qualsiasicosasiarima-
sta, anche un occhio, noi ne
chiediamo la restituzione».

Il messaggio

Il volontario siciliano non aveva le «stimmate» di sinistra

«Siamo stati informati che il nostro
Giancarloèstatouccisoduranteunattac-
coamericano.Siamodevastatidaldolore,
senzaparoleesenzaunabarasucuipian-
gere.Noncapiamo icomee iperchédella
suamortemapretendiamocheilgoverno
facciaoracompletachiarezzasullavicen-
da».Sonoleparolediunmessaggioscritto
dai familiari di Giovanni Lo Porto, letto
dallacognataGiovannaPiazza,davantial

portonedelpalazzodiviaPecoriGiraldia
Palermo dove abita lamadre del giovane
cooperanterimastouccisoinunraidame-
ricanoagennaioscorso.ConleiancheDa-
nieleLoPorto,unodeifratellidiGiovanni.
«Siamostati rassicurati dallaFarnesina

e aspettavamocon fiducia il suo ritorno e
orasiscoprecheifattieranodiversi.Gian-
carlopotevaedovevaessere liberato.Che
fosse in quella zona era chiaro a tutti. E

quindi l’uso di droni metteva a rischio la
sua vita - continua il messaggio - .La sua
morte non è stata un semplice errore la
sua salma ci deve essere restituita. Il di-
scorsodelministroGentilonidavantiaun
aulasemidesertahaingigantitonostrodo-
lore.Unacommemorazioneufficialeèun
attodovuto.Aigiornalistichiediamodiri-
spettareilnostrodoloreediseguireillavo-
rodellamagistratura edelle istituzioni».

I familiari del cooperante: «Nemmeno una bara su cui piangere»

diFaustoBiloslavo Indiscrezioni e buchi neri,
vacilla la versione di Renzi
Per la Casa Bianca la telefonata con Obama è stata «diretta e breve». Ma se il premier
fosse stato all’oscuro della vicenda, una simile notizia non gli sarebbe stata data così

«CERTEZZA»
Questa parola usata in tv
suggerisce che la morte
del cooperante era già nota

COMMISSIONE
Obama potrebbe presto
istituire un «panel»
indipendente sul caso

GianMicalessin

Era innanzitutto un serio
professionista. Non confonde-
va l’impegno per il prossimo
conl’ideologia.Nonmescolava
lagenerositàallaretorica.Enon
era un attivista di sinistra. Gio-
vanni Lo Porto non possedeva
insommanessunadellecaratte-
ristiche indispensabili permo-
bilitarelagrandestampadique-
stoPaese,perfarfremerepacifi-
stieanimebelle,perfarscende-
re in piazza studenti ed operai.
Eraunesimiosconosciuto,una
perditairrilevanteo-comesus-

surra l'amara disperazione del
padre -un«ostaggiodi serieB».
Difficile dargli torto. Difficile
non mettere a confronto il cli-
ma di annoiata indifferenza
concui ilnostroPaesehareagi-
to,per treanni, al suorapimen-
toequellodigeneralemobilita-
zionechecircondòlavicendadi
SimonaPari eSimonaTorretta,
le due volontarie di «Un Ponte
per...»,sequestrateil7apriledel
2004aBagdadeliberatecinque
mesiemezzodopo.Inqueigior-

ni le loro foto campeggiavano
sulle primepaginedei giornali,
sventolavano dalle finestre dei
palazziistituzionali,illuminava-
nol'aperturadei tg,animavano
idibattiti televisivi. Inqueigior-
nidipassione,discussioniepo-
lemiche non c'era italiano che
non fosse ingradodi citarnevi-
te,opereemiracoli,dipreveder-
nemorteoliberazione,diespri-
mere giudizi sulla bontà o sul-
l’inutilitàdel loro lavoro.
Erano così conosciute, tal-

menteamate-oparimentidete-
state - da diventar l’una l’alter
ego dell'altra, fino a fondersi in
un'entitàmediaticaunaebina,
citata semplicemente come le
DueSimone. Dietro quell’enti-
tànonc’eranopiùduesemplici
donne. C'erano prima di tutto
due «attiviste pacifiste» assurte
a simbolo e slogan della retori-
cadi sinistra.Perquellaconno-
tazionepoliticaideologica,non
perl’esserebanalmenteumane
o genuinamente generose, do-

vevanoesser riportate a casa.A
tuttiicosti.Eadogniprezzo.Elo
stesso valeva perVanessaMar-
zulloeGretaRamelliledueauto-
proclamate «volontarie» rapite
in Siria e liberate il 15 gennaio
scorso, lo stesso giorno in cui,
per una tragico, ma simbolico
gioco del destino, un missile
troncava vita di LoPorto.Greta
e Vanessa, a differenza delle
dueSimone,noneranoneppu-
repacifiste.Etantomenoprofes-
sioniste.Mainvirtùdelmedesi-
mo pedigree di sinistra benefi-
ciavanopurelorodellostatusdi
fanciulle-simbolo,capacidiani-
marecortei edibattiti.
Giovanni Lo Porto non pote-

vavantarenessunadiquestedi
queste qualità. Non partecipa-
va a cortei o manifestazioni.
Noninneggiavaallegestadimo-
vimenti armati, rivoluzionari e
massacratori. Desiderava solo
aiutareilprossimo.Perriuscirci
s’erapresounalaureaaLondra
e un master in Giappone. Per
metterleafruttos'erasudatoin-
carichiefatichetralemaceriedi
Haiti, le giungledelCentrafrica
e le infide montagne del Paki-
stan.Giovanninonparlavamol-
toelavoravatanto.Maforseper
questolasuavitavalevadanna-
tamentepoco.

Ma per Greta e Vanessa avevano fatto di tutto
Se essere italiani non bastala polemica

il retroscena

PREFERITE Greta Ramelli e
Vanessa Marzullo, sequestrate
in Siria dove erano volontarie

PUNTI OSCURI Giovanni «Giancarlo» Lo Porto è morto tre mesi prima che Obama ce ne informasse

__

ALLARME TERRORISMO L’italiano ucciso


